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Chiesto il rinvio a giudizio del direttore 

Crimini quotidiani 
nel manicomio 

criminale d'Aversa 
Con il professor Ragozzino sono sotto accusa anche cinque agenti di cu
stodia - Malati trascurati fino alla morte, abuso del letto di contenzione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 24 

' Un procuratore generale ha 
chiesto il rinvio a giudizio 
del direttore del manicomio 
giudiziario di Aversa e di 
cinque agenti di custodia; ha 
chiesto anche che il diretto
re — il prof. Domenico Ha-
gozzino, sinduro DC del co
mune di Cardito — e l'ap
punta to Alessandro Carda
lo, siano immediatamente so
spesi dal servizio. La requisi
toria, inviata al giudice i-
s t rut tore di Santa Maria 
Capua Vetere, è lunga tren
ta pagine, e contiene accu
se durissime, descrizioni ag
ghiaccianti. forse più agghiac-
d a n t i di quelle che costitui
rono, nel dicembre 1974. l'at
to di accusa degli ex inter
nati . 

« Non vi è forse pagina 
del processo — scrive il sosti
tuto procuratore Alfredo San
t'Elia — dai verbali d'ispe
zione alle foto scat ta te dalla 
polizia, alle testimonianze an
che le più benevole, ai dati 
obiettivi contenuti nelle due 
perizie di ufficio, che non 
contribuisca a tratteggiare un 
quadro - nella sua generalità 
assolutamente negativo, e per 
alcune parti, al di fuori di 
ogni retorica. « allucinante ». 
delle condizioni in cui si svol
ge la prevenzione e la cura 

delle malatt ie mentali con ma
nifestazioni criminali, nel 
manicomio giudiziario di A-
versa ». 

Sant'Elia cita due casi d'un 
quadro evidentemente ben più 
vasto se rapportato alla inda
gine per campione condotta 
dai periti. « Il caso dell'inter
nato Baietto Mario cui il 
23 luglio fu diagnosticato dal
lo specialista una "vasta le
sione infiltrativa ulcerativa 
dell'epiglottide e dell'emila-
ringe sinistra" con richiesta 
di esame radiologico e biop
sia ». La segnalazione dello 
otorino non ebbe alcun segui
to tan to che. oltre due mesi 
dopo, il 29 set tembre fu ne

cessario il ricovero urgente del 
Baietto nell'ospedale civile es
sendo insorta una grave in
sufficienza respiratoria per 
stenosi laringea serrata da 
cancro diffuso della, laringe. 
In al tre parole una diagnosi 
di probabile tumore laringeo, 
con esplicita richiesta di ac

certamenti. viene lasciata cade
re nel nulla e si interviene 
solo quando il paziente sta 
per morire soffocato: nel frat
tempo questi — è sempre 
11 dott. Sant 'Elia che scri
ve — «avrà sofferto atroce
mente, si sarà dibattuto, avrà 
chissà quante volte richie
sto sollievo, senza che alcuno 
abbia, se non ricordato la 
diagnosi, tenta to almeno un 
qualche soccorso terapeutico». 
« La ricostruzione visiva di 
un simile quadro... non può non 
indurre... a valutare con ama
ra ironia le affermazioni del 
direttore Ragozzino in ordine 
alla perfetta organizzazione 
sanitaria da lui creata ». 

L'altro episodio riguarda un 
ragazzo: « Sergio Alviani ri
coverato per uso di stupefa
centi. al quale, come risulta 
anche dalla cartella clinica. 
nel primi otto mesi di deten
zione — certamente i più 
delicati in un caso del gene
re — non venne praticata al
cuna cura neanche farmacolo
gica. In seguito ebbe questa 
ultima in maniera assoluta
mente inadeguata, ma in com
penso come risulta sempre 
dalla cartella, venne ristretto 
nell'arco di 21 mesi per ben 
nove volte sul letto di conten
zione con periodi che vanno 
fino a sette giorni continua
tivi ». 

Il sostituto procuratore ge
nerale. riferendosi alle peri
zie d'ufficio, chiede anche al 
procuratore della Repubblica 
competente per territorio — 
quello di Santa Maria C.V. 
— di esaminare quei docu
menti che parlano di manca
ta assistenza, di misteriosi 
decessi, e di procedere «ove 

ne ravvisasse gli estremi, per 
omicidio colposo ». Ed è assai 
chiaro che il dott. Sant'Elia, 
gli estremi li ravvisa già. 

Più in generale, in un isti
tuto dest inato alla «cu ra» è 
invece « assolutamente man
cante il t r a t t amento psichia
trico. pressoché inesistente 
quello psicologico, sporadico 
l'uso dei psicofarmaci... L'as
sistenza sanitaria è limitata 
alla cura delle malatt ie ìn-

j tomistiche (in che misura 
e con quale efficacia sarà 
accertato dalla specifica inda
gine del procuratore della Re
pubblica in ordine alla morte 
di alcuni ricoverati) e alla 
soluzione di fasi di agitazio

ne psicomotoria: intervento te
rapeutico questo affidato con 
maggiore frequenza al letto 
di contenzione ». 

Il magistrato parla a lun
go di questo atroce strumen
to. parla della sporcizia, del
l'orrore, dell 'abbandono, del
l 'appuntato Cardillo che va in 
giro con la siringa (l'ago infi
lato nella camicia) a far 
punture di un medicinale 
sconosciuto che provoca tre
mendi dolori, prostrazione, so
pore. Cose di cui : « Non po
teva non essere a conoscen
za il prof. Ragozzino, teso a 
magnificare il proprio dina
mismo organizzativo», il qua
le « non si è dato alcun ca
rico nel proprio interrogato

rio neanche di pretestuare dif
ficoltà di cara t tere finanziario, 
peraltro non facilmente op
ponibili da ta la non grave 
entità delle spese occorrenti, 
di fronte agli imponenti la
vori in corso nell'istitu
to con la completa rifazione 
di tutta la parte destinata al
la direzione ed uffici...». «Ra
gozzino — scrive il magistra
to — ha rifiutato di presen
tarsi al successivo interroga
torio dichiarando fra l'altro 
che a t t raverso la sua perso
na si voleva colpire una isti
tuzione dello S ta to ». 

« Ora — scrive il procura
tore — o con tale motivazione 
il prof. Ragozzino è in mala
fede e ne deriva una ulterio
re prova di responsabilità, o 
veramente egli si iderìtifica 
in una pubblica istituzione 
ed una simile consapevolez
za. da cui discende, quella, 
ovvia, di avere agito sempre 
perfet tamente nel lecito, ren
de ancora più pericolosa la 
sua at t ivi tà di dirigente in 
un delicato organismo qua
le un isti tuto psichiatrico». 

E ancora : «E* da porre 
in rilievo... il comportamen
to chiaramente intimidato
rio tenuto dal prof. Ragozzi
no nei confronti dei detenu
ti... e infine l 'inopportunità 
di far affluire coloro i qua
li dovranno rendere deposi
zione pubblica nel presente 
processo, e siano tut tora sot
toposti ad internamento, nel
l'istituto retto ancora dall'im
putato contro cui dovranno 
testimoniare ». 

Sulla richiesta di rinvio a 
giudizio per Ragozzino. e 
per le guardie Cardillo. Bor-
relli. Nardiello. Capuano ed 
A versano (violenza privata, 
abuso d'atti , omissione) de
ve decidere il giudice istrut
tore di San ta Maria C.V.: la 
requisitoria era arrivata da 
qualche giorno quando, il 15 
marzo, un detenuto di Aversa 
si è impiccato, morendo do
po una agonia durata 45 mi
nuti . A S. Maria le fun
zioni di giudice istruttore so
no svolte in questo momen
to dal presidente del tribu
nale. Si t r a t t a del dott. Pri
sco Palmieri, magistrato che 
il 13 novembre scorso era 
assieme ad altri colleghi, uffi
ciali dei carabinieri, autori tà 
varie, ad applaudire — nel 
salone per l'occasione scintil
lante della direzione del ma
nicomio di Aversa — una 
« dotta >> relazione del pro
fessor Ragozzino ad un sim
posio da lui stesso organiz
zato sul tema « Le persona
lità psicopatiche». 

Eleonora Puntillo 

Muore fra 

le fiamme 
per salvare 
la pensione 

MILANO. 24 
Un pensionato di 66 an

ni ò morto questa matti
na nel tentativo di salva
re mezzo milione di lire 
che si trovavano nell'ab
baino in cui abitava, i n * 
via De Santis 19, e nel 
quale si era sviluppato un 
incendio. La disgrazia è 
stata causata, secondo I 
vigili del fuoco, dal surri
scaldamento e dall'incen
dio della stufa a kerose
ne, che ha appiccato le 
fiamme all'arredamento 
dell'abbaino. Fra l'altro, 
l'incendio è stato alimen
tato dalla rottura di tre 
bombole di gas liquido. 

Il pensionato, Arnaldo 
Sanarica, che era uscito 
dall'abbaino a chiedere 
aiuto, ò rientrato per cer
care di salvare il denaro 
che costituiva tut t i gli ar
retrati della pensione che 
aveva rit irato ieri matti
na all'ufficio postale. E' 
svenuto, intossicato dal 
fumo, ed ò morto nell'in
cendio. 

Zone d'ombra nella brillante operazione di recupero 

Ritrovati i capolavori 
si sono persi i ladri? 

Qualcosa s'è inceppato nel meccanismo che prevedeva il simultaneo ritrovamento dei Piero della Francesca e 
del Raffaello in Svizzera e l'arresto della banda a Rimi ni - « Non abbiamo pagato » tengono a precisare i CC 

Si avvia lentamente il processo ai 42 di Torino 

Nelle confessioni dei neofascisti 
tutto un tessuto di trame eversive 
Continue eccezioni per rinviare il dibattimento — Ieri la Corte le ha respinte — I legami fra gli or-
dinovisti neri settori dell'apparato statale e MSI — Le mosse preparatorie per un « colpo di Stato » 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 24 

Il processo per cospirazione 
politica contro 42 aderenti di 
« Ordine nuovo » e « Ordine 
nero », apertosi ieri mat t ina 
alla Corte d'Assise di Torino. 
è ripreso oggi pomeriggio con 
la replica del PM Pochettino 
alle istanze sollevate dalla di
fesa nell'udienza di ieri. Esse 
riguardano la richiesta di 
stralcio per uno degli impu
tati . Giovanni Spadaro. accu
sato di detenzione di armi, 
reato che è s ta to scoperto in 
Roma e che dunque li do
vrebbe essere giudicato; un 
errore di trascrizione ha fat
to si che Ezio Caldera figuri 
sia t ra i rinviati a giudizio. 
sia t ra i prosciolti in istrutto
ria; un'eccezione per Gian 
Luca Marchetti che ricevette 
un decreto di perquisizione e 
sequestro prima della comu
nicazione giudiziaria (il PM 
ha risposto che il decreto è 
valido anche come avviso 
giudiziario). 

Come si vede, sono tu t te 
istanze di poco rilievo se si 
considera l 'importanza del 
processo, ma comunque in 
grado di ral lentarne il r i tmo. 
Più consistenti la ricusazione 
del presidente chiesta dallo 
avv. Rovito (MSI) ora all'e
same della corte d'appello, e 
il conflitto di competenza sol
levato da gran par te del col
legio di difesa: è in pendenza 
a Roma il processo contro 
1 119 di «Ordine nuovo» per 
ricostruzione del part i to fa
scista. il reato è lo stesso 
sotto diversa denominazione 
giuridica, quindi tu t to deve 
andare nella capitale. 

Già una sentenza della Cas

sazione del 14 luglio '75 — 
ha detto il PM — stabili la 
competenza di Torino per 
questo procedimento, quindi il 
conflitto non sussiste, come 
irrilevante appare il proble
ma. finora appena accennato 
dalla difesa, ma che sicura
mente acquisterà maggior 
forza nei prossimi giorni, del
la « connessione » con il 
processo dei 119. In poche 
parole la difesa sostiene che 
è necessario a t tendere la con
clusione di quel dibat t imento 
per verificare la fondatezza 
delle accuse mosse qui a To
rino. Rimane il fatto che le 
imputazioni sono diverse e 
differenti i fini che gli accu
sati si proponevano, e quin
di i due processi si muovono 
autonomamente . 

La Corte (pres. dr. Barba
ro. giudice a latere dr. Mito-
la. ot to giudici popolari, can
celliere Ferlito) ha respinto 
ogni istanza, convocandosi 
per domatt ina alle 9. 

Essendo questo processo più 
fondato sugli a t t i che sulle 
testimonianze è t ra le carte 
che è necessario guardare per 
avere un'idea delle ramifica
zioni assunte dai due movi
menti sotto accusa. 

Ad esempio, nel verbale di 
interrogatorio di Paolo Fra-
scinelli. prosciolto in istrutto
ria. si leggono i nomi di Sal
vatore Francia (lati tante, ca
po dell'a Ordine Nuovo » tori
nese. a t tua lmente — pare — 
tipografo in Spagna) di Eral
do Capitini di Albenga. im
plicato in più di un'inchiesta 
sulle t r ame eversive; di Bep
pe Dionigi, ex consigliere co
munale torinese del MSI. at
tualmente in carcere, di Leo
ne Mazzeo di Brescia (il Fra-

scinclli si presentò per dichia
razioni forse « utili circa la 
strage di Brescia»), di Tom 
Ponzi presso il quale — è 
scritto — «sono s tato messo 
a lavorare ». Vi si legge an
che che l'albergo Edelweis di 

i Chamois (Val d'Aosta) «fun
geva da deposito di esplosi
vi », e che il Dionigi, prima 
dell 'at tentato alla Banca del
l'Agricoltura disse a Frasci-
nelli « di tenermi pronto, che 
entro la fine dell 'anno ci sa
rebbe s ta to un colpo di sta
to ». 

Nel verbale dell'interroga
torio di Lamberto Lamberti 
del 31 gennaio '75 è scr i t to: 
« Ho conosciuto a Pisa, for
se prima del 1970. nelle vi
cinanze della sede del MSI 
Tuti Mario; è s tata una sem
plice conoscenza e non ami
cizia: non gli ho dato il mio 
numero telefonico e mi mera
viglia che lo stesso sia ripor
ta to sull'agenda del Tuti . Non 
l'ho DÌÙ rivisto da allora ». 

Sicuramente più dettagliato 
è il famoso memoriale di 
Paolo Pecoriello, sequestrato
gli in cella durante una per
quisizione degli agenti del
l 'antiterrorismo nello scorso 
anno . Dal suo memoriale 
emergono chiari la nascita del
la strategia della tensione, i 
collegamenti e gli appoggi di 
cui potevano vantarsi quelli 
che Pecoriello definisce gli 
« extraparlamentari di de
stra ». l'uso che di questi 
gruppi hanno fatto il MSI e 
settori dezli apparat i dello 

; Sta to . 
j Pecoriello f"a una sorta di 

cronistoria della destra italia-
; na dal '59. anno di fondazio-
' ne di Avanguardia Nazionale. 
1 Fino al "66 l 'attività del grup

po « si è limitata a provoca
re disordini nelle università 
(si accenna anche alla morte 
dello studente Paolo Rossi -
NdR) e in alcune città con 
rivolte a livello locale, nella 
speranza che con il soprag-
giungere di una crisi econo
mica potesse realizzarsi un 
colpo di S ta to ». Per questo 
furono presi contatt i con 
agenti del SIFAR (*64). con 
degli ufficiali del corpo dei 
carabinieri, con « funzionari 
del ministero dell 'Interno, e 
membri dei "Comita t i civi
ci ", che a loro volta li mi
sero in contat to — prosegue 
Pecoriello — con " ufficiali 
della gendarmeria vatica
na " ». 

Massimo Mavaracchio 

Due straniere 

trovate morte 
in un'auto 

ORBETELLO (GR).24. 
Due straniere sono s ta te 

trovate morte oggi nell'inter
no di un'automobile noleggia
ta a Firenze. Dai primi ac
certamenti . eseguiti dai ca
rabinieri sarebbero morte per 
intossicazione da ossido di 
carbonio. 

Le due donne si chiamava
no Kai Cecilia Topp. coniuga
ta Limor. na ta ad Auckland 
(Nuova Zelanda), il 3 gennaio 
1947. residente in Israele, e 
J o a n n a h Nye. nata a resi
dente a The Hague the Ne-
ther lands «Canadai il 3 mag
gio 1934. 

Incredibile ordinanza della Corte 

La Cassazione: 
il processo per 
Peteano deve 

restare a Trieste 
Respinta l'istanza di spostare un'inchiesta segna
ta da omissioni macroscopiche degli inquirenti 

Rievocata al processo per i crimini nazisti alla risiera di San Sabba 

L'eroica fine del compagno Frausin 
Ferocemente torturato, il dirigente comunista finì nel tomo crematorio - Il martirio di un altro compagno, Natale Kolaric - Respinta la richiesta di citazione di nuovi testi 

Dalla aostra redazione 
TRIESTE. 24 

«Fraus in!» Nell'aula della 
Corte d'Assise, :1 nome gri- j 
dato dall'ufficiale g iudiz iar i . 
incaricato di chiamare ì te
stimoni in attesa, risuona con 
la cadenza d: sempre, un no 
me fra ì tant i nella lunga 
sequenza dibatt imentale del 
processo per i crimini nazi
sti alla Risiera di San S»b-
ba. Poco dopo il suo ingres
so una donna anziana, diso
rientata, che deporrà a fat:c3. 

Ma con questo nome, die 
t ro questa immagine dolen
te di donna, rivivono la lun
ga lotta e il martir.o di una 
delle più fulgide figure di di
rigente del PCI. Luigi Fraa-
sìn. operaio maggesano, oppo
sitore irriducibile del fasci
smo sin dagli anni "20. an imi 
tore delle organizzazioni di 
Par t i to nella Ver.ez.a Giulia. 
«però a Iunso nell'emigrazio
ne politica a Vienna, in Lus
semburgo. in Francia. Parti
colarmente attivo al momen
t i f i l i » «svolta» nel 1930 

entra nel Comitato Centrale. 
Introdottosi clandestinamen

te in Italia, svolge un ruo'.o 
di primo piano nella costru
zione del Centro Interno. Ar
restato a Genova nel marzo 
1932. è condannato dal Tri
bunale Speciale a 12 anni di 
carcere. Resterà nelle galere 
fasciste e al confino fino al- I 
l'agosto del 1943. 

Liberato, divenne ben pre
sto l'elemento di punta nel 
CLN triestino. Viene arresta
to negli ultimi giorni dell'ago
sto 1944 da da ta esatta non è 
certa) condotto a! Comando 
delle SS in p-.azza Oberdan 
e qui ferocemente torturato. 
Non parla. Il suo corpo mar
toriato scompare nel forno 
crematorio della Risiera. Alla 
su.i memoria viene as.-eiina-
ta nel dopoguerra la Meda
glia d'oro al Valor Militare. 

Stamane. la vedova. Pieri
na Lukac, ha ricordato la te
stimonianza di un suo e Igino, 
rinchiuso in quegli stessi gior
ni nel bunker di Piazza Ober
dan. L'uomo udì dei lamen
ti provenire da una cella vi

cina e riusci ad accostarsi 
ad un prigioniero riverso sul 
pavimento, che chiedeva un 
po' d'acqua. Era Luigi Frau
sin. orribilmente torturato cne 
non nusci neppure a ricono
scere il congiunto. 

Solo dopo la Liberazione, la 
donna — che perse anche il 
figlio Mario, partiziano. mor
to a Dachau — apprese che 
la Risiera era s ta ta l'ultima 
tappa del calvario del s io 
compagno. 

A San Sabba fini anche un 
nipote di Luigi Frausin. 
Giorgio, membro del gruppo 
dirigente del Part i to a Trie
ste. Il fratello Luciano ha 
riferito oggi che Giorgio fu 
arrestato dai fascisti il 24 ago
sto '44. seviziato nel Comando 
delle SS e quindi internato 
nella Risiera. 

Un'altra limpida figura di 
combattente comunista. Nata
le Kolaric, sloveno di San
ta Barbara (Muggia). è emer
sa dalla deposizione del com
pagno Giovanni Postogna. In
stancabile organizzatore nella 
clandestinità, condannato dal 

Dal nostro inviato URBI.NO U 
« Ci siamo mossi come si fosse trattato di un sequestro di persona, con tutte le cautele e gli accorgimenti del caso. 

Cioè, ci siamo anzitutto preoccupati di salvare i quadri, preziosi ed irripetibili... ». Sono parole del capitano Battista 
Sabino, comandante della compagnia carabinieri di Urbino, uno dei protagonisti del ritrovamento in Svizzera del Raffaello 
e dei due Piero della Francesca. «Sono stati giorni di ansia e di tensione» soggiunge il capitano Sabino. «Temevamo 
che i ladri, una volta accortisi della rete loro tesa, si liberassero dei tre capolavori, li distruggessero ». Ora i quadri 
sono custoditi presso la gendarmeria di Bellinzona. Le noti/io sul loro stato, confortanti. Solo la « Flagellazione » di 

Piero della Francesca ha su
bito qualche lieve danno e 
dovrà pertanto essere sotto
posta ad alcuni restauri, per 
a l t ro lievi. 

Già il sostituto procuratore 
della Repubblica di Urbino, 
il dottor Savoldelli. ha invia
to apposita « rogatoria inter
nazionale» alla magistratura 
svizzera per il rapido rimpa
trio dei tre quadri. Nel giro 
di una set t imana la « Muta » 
di Raffaello, « La Flagellazio
ne » e la « Madonna di Seni
gallia » di Piero della Fran
cesca dovrebbero ri tornare 
nelle rinascimentali s tanze 
del palazzo Ducale. 

Eppure su tu t ta l'operazio
ne grava un'ombra non lieve 
che appanna un po' il succes
so e suscita inquietanti inter
rogativi. S'è fatto un gran 
parlare di arresti , di sia pur 
« pesci piccoli » presi, nella 
rete. Per ora nulla, anche se 
si insiste, i ladri sono s tat i 
individuati. Non è per caso, 
insomma che le tavole sono 
s ta te ritrovate. Ma i loro 
trafugatori? Perchè si tace 
o si parla solo a mezza boc
ca di loro? Nel pomeriggio 
si erano intrecciate notizie 
su arresti avvenuti a Bolo
gna e in Svizzera. Qui ad Ur
bino nessuna di queste infor
mazioni ha avuto conferma. 

Il fine — ci sembra aver 
capito — è quello di perveni
re all 'arresto simultaneo del
la banda, giudicata composta 
dì delinquenti di « mezza tac
ca ». perlomeno non specia
listi nel furto d'arte. Altri
menti — si sottolinea — non 
avrebbero scelto tre opere 
cosi famose, non commer
ciabili o quasi. Il rilievo è 
importante perchè ha per
messo alla polizia di immet
tersi con sicurezza su certe 
piste e certi ambienti. Di 
qui. at traverso collaboratori. 
si è giunti pazientemente ad 
annodare i fili con la gang. 
la quale — vista l'impossibi
lità di « piazzare » l'inestima
bile bottino — ha pensato. 
rompendo indugi e cautele. 
di « svendere » il Raffaello e 
i Piero della Francesca. Ave
vano chiesto soltanto alcune 
decine di milioni 

Afferma il capitano Batti
s ta Sabino: « Ci sono s ta te . 
si. t ra t ta t ive indirette con ì 
ladri o. comunque con loro 
intermediari. Ma lo S ta to 
non ha sborsato una lira 
per riottenere i tre dipinti. 
Questo intendo sottolinearlo». 

In effetti, al culmine della 
vicenda, ieri pomeriggio, il 
meccanismo dell'estorsione — 
appunto come nei sequestri 
di persona — è scat ta to, ma 
i carabinieri avevano le ma
net te pronte per i ladri. L'in
contro con i malviventi era 
s ta to stabilito in un risto
ran te di Mercatino Conca. 
un paese del Montefeltro, a 
cavallo fra il Pesarese e il 
Riminese. Poche ore prima. 
i quadri e rano stat i scoperti 
nell'albergo di Locamo e si 
trovavano, quindi, in mano 
sicura. A quanto ci risulta a 
Mercatino si è presentato. 
sotto le spoglie di un a anti
quario con pochi scrupoli >> 
proprio il capi tano Batt ista 
Sabino. Portava con sé una 
valieetta scura, t ipo «24 
ore » con dentro, al posto dei 
soldi, alcune pesanti cian
frusaglie. Ma i ladri non si 
sono fatti vivi. Che cosa non 
ha funzionato? Ci vuol poco 
a pensare <=e cosi sono anda
te le c o s o che i ladri aveva
no udito il f'.ash d'agenzia 
trasmesso dal radiogiornale 
delle 15.30. Insomma, molti 
addebitano ad una « fuga » 
di notizie sul r i trovamento 
di Locamo — forse la mossa 
precipitosa di qualcuno in 
« cerca di gloria » — il man
cato compimento 

Tuttavia, si ripete da par
te degli inquirenti, gli indi
ziati sarebbero già sotto con
trollo. Si sarebbe individua
ta la loro bise in una provin
cia limitrofa. Ma per ora se 
ì quadri son trovati, i ladri 
sembra si siano persi. 

Walter Montanari 

NELLE FOTO IN ALTO 
(da ministra): l'hotel di Lo
camo dove sono ttate ritro
vata la tavola a la loro sede 
naturale, il Palazzo Ducale 
di Urbino. 

tr ibunale speciale a vari anni 
di carcere e confino. Kolaric 
formò nel '43 i primi GAP 
a Muggia e a Monfalcone. 

Postogna ha ricordato che 
il nostro compagno venne ar
restato nel maggio '44 sulle 
colline del Muegesano dalla 
banda Collotti. Dopo un perio
do di detenzione e torture, 
fu trucidato nel settembre di 
quello stesso anno. 

Al termine della ud.enza la 
Corte, dopo quasi tre ore di 
camera di consiglio, ha re
spinto r u t e le richieste di ci
tazione di nuovi testimoni. 
avanzate in queste settima
ne. di dibat t imento dalle par
ti. ritenendole «superflue o 
non pertinenti o irrilevanti >•. 

In particolare non sarà ria
scoltato lo storico jugoslavo 
Tone Ferenc, i cui documen
ti sono comunque g:à agii at
ti del processo: ne è s ta to 
ammesso a deporre un altro 
studioso sloveno, Maks Zad-
nik. Quanto agli ex apparte
nenti al battaglione « Davide » 
che, chiusi nella Risiera ade
rirono alle SS, la Corte ha 

dichiarato inammissibile !a '.o-
ro testimonianza. Essi verreb 
bero infatti chiamati a de
porre sotto il vincolo del giu
ramento su circostanze che 
hanno dir i t to di affermare li
beramente. L'ordinanza del
ia Corte, sostiene poi l'estra
neità anche come testi, a. fat
ti interessanti il giudizio, del
l'ex prefetto di Tr.este Cocea-
ni e dell'ex podestà Pagnm:. 

Per tanto è stata dichiara
ta chiusa l'assunzione delie 
prove. L'inizio delia discussio
ne e s ta to fissato per lunedì 
ai'.e ore 9.30. Con una spe
cifica com inicazione, il pre
sidente Maltose ha altresì re 
so noto che la questione del
l'ammissione delle parti civili 
sarà decisa nella sentenza. 

All'udienza di s tamane ha 
assistito una rappresentan
za di abitanti dei villaggi 
carsici di Malchina. Visoglia-
no. Ceroglio. e Medeazza, che 
furono incendiati dai nazisti. 

Fabio Inwinkl 

Trasmessa 
richiesta di 

autorizzazione 
a procedere 
per Ippolito 

Il presidente della Camera 
Pertini ha annunciato ieri 
che il ministro della Giusti-
z.a ha trasmesso la nch.esta 
di autorizzazione a procedere 
— avanzata dal giudice istrut
tore Fiasconaro — nei con
fronti del deputato del PSDI 
Ippolito per concorso nei 
reati di corruzione continua
ta per att i contrari ai doveri 
d'ufficio, di interesse privato 
continuato in at t i d'ufficio 
e di rivelazione continuata di 
segreti d'ufficio. La praticA 
relativa a Ippolito è rubri
ca ta alla Camera quale «do
cumento IV n. 282 ». 

Respingendo le istanze di 
ricusazione e di legittima su
spicione avanzate da due de
gli imputat i per la s trage di 
Peteano. ancora una volta la 

Corte di Cassazione ha adotta
to una decisione che va con
tro l 'accertamento della veri
tà. La remissione del giudi
zio ad altra sede giudizia
ria era stata chiesta dagli 
imputati (assolti per insuifi 
cienza di prove in primo gra
do) per motivi molto seri e 
fondati. 

i n poche parole, gli impu
tat i sostenevano, del tu t to le
git t imamente, che ì magistra
ti triestini non avrebbero po
tuto giudicarli con la neces
saria. serena imparzialità 
perché la loro completa in
nocenza poteva essere dimo
s t ra ta solo con la condanna 
degli stessi giudici. Gli in
quirenti di una delle inchieste 
contrassegnate dalle omissio 
ni più macroscopiche, erano 
stati accusati di gravissimi 
reati che vanno dall'induzione 
alla calunnia, alla frode pro
cessuale, alla subordinazione 
di testi, al falso in a t to pub 
blico. all 'omissione di a t t i di 
ufficio, alla violazione del se
greto istruttorio, all 'abuso di 
ufficio. 

In riferimento a tali de
nunce, la Cassazione ha deci
so — e non poteva fare altri
menti . in questo caso — di 
affidarne l'esame ai giudici 
di Venezia, in applicazione 
dell 'art. 60 del codice di pro
cedura penale che dispone il 
t rasferimento della istruttoria 
quando vi risulta coinvolto un 
magistrato. 

I fatti di cui sono impu
tati i presentatori della istan
za alla suprema corte sono 
noti . Assieme ad altri quat
tro. tut t i indicati come ele
menti della piccola malavi
ta locale, furono incriminati 
come autori dell 'infame stra

ge di Peteano, che causo la 
morte, il 31 maggio del 1972, 
di tre carabinieri e il feri
mento di un ufficiale 

Dalla let tura degli at t i pro
cessuali risultò invece che la 
cosiddetta «pista locale». 
venne seguita per non inda
gare sui neofascisti, mentre 
tu t to stava ad indicare che 
le responsabilità di quell'at
tenta to andavano cercate pro
prio in quella direziono. Oltre 
tut to, il colonnello dei cara
binieri Mmgarelli — è l'uf-

i fienile, coinvolto nel « Piano 
Solo» del SIFAR. che dires
se le indagini di polizia giù 
diziana — si decise a soste-
nero la « pista locale », dopo 
aver seguito la « pista ros
sa ». proprio all ' indomani del 
ten ta to di rot tamento di un 
aereo, all 'aeroporto di Ron
chi dei Legionari, compiuto 
dai fascisti Ivano Boccaccio 
e Carlo Cicuttini. 

Quel t en ta to dirot tamento 
avvenne il 6 ottobre 1972. Più 
o meno nello stesso periodo. 
Giovanni Ventura, allora rio-
tenuto nel carcere di Mon
za, aveva fatto sapere al giu
dice D'Ambrosio che a coni 
piere la s trage di Peteano 
potevano essere s ta t i elemen
ti di Udine, legati al gruppo 
Froda. 

11 colonnello Mingarelli. ve
nuto a Milano, fu informa
to di quella denuncia, ma non 
ne fece nulla. Ventura non 
venne nemmeno interrogato 

dai magistrat i inquirenti. Tut
ti gli elementi che portava
no in direzione dei fascisti 
vennero scar ta t i . Contro il 
procuratore generale di Trie
ste. Pont relli, noto per i suoi 
torbidi trascorsi nella repub
blichina di Salò, è s ta ta lan
ciata l'accusa di avere aval
lato il grave comportamen
to degli inquirenti . 

i. p. 

E' ricercato per il delitto del Circeo 

Condannato Andrea Ghiro 

per pestaggi a studenti 
Il fascista Andrea Ghira 

da mesi lat i tante perché ac
cusato di aver ucciso Rosa
ria Lopez, è s ta to condanna
to ieri a 10 mesi di reclusione 
pei' una vile aggressione da 
lui organizzata nei confron
ti di alcuni s tudenti demo
cratici del liceo romano «Giu
lio Cesare ». Con lui sono sta
ti condannati per lo stesso 
reato i fascisti Gabriele Adi-
noiri. Giancarlo Bertinotti . 
Marcello Madia a otto mesi 
di reclusione e il fratello di 
Andrea Ghira , Filippo, a 7 
mesi. 

I fatti si svolsero il 13 ot
tobre del 1972 davanti al 
«Giulio Cesare» ment re gii 
studenti uscivano di scuola. 
Ghira spalleggiato da una de
cina di «camera t i» e gri
dando « all 'armi siam fasci-

s t i » aggredì alcuni studenti 
picchiandoli vigliaccamente. 
Dopo oltre tre anni si è 
svolto il processo e i cinque 
fascisti che furono ricono
sciuti e successivamente de
nunciat i dagli aggrediti, sono 
s ta t i tu t t i condannat i . Du
ran te il processo, l'avv. Bru
no Andreozzi di par te civile, 
ha messo in rilievo come An
drea Ghira sia s ta to più vol
te protagonista di episodi di 
violenza che sono poi culmi
na t i con l'omicidio di Rosa
ria Lopez al Circeo. 

Il tr ibunale, nella senten
za. accogliendo la richiesta 
del PM Santacroce, ha re
spinto la condizionale per An
drea Ghira che invece è sta
ta accolta per gli a l t r i quat
t ro imputat i . 

L'Espresso 
_ QUESTA SETTIMANA 

La DC dopo il congresso 
Mai visto un partito così a mal partito 

di LUCIO COLLETTI e PAOLO MIELI 
Dall'Eur non è «renula nessuna rifondanone e nessuna 
strategia. E' venula piuttosto la conferma d'una crisi 
gravissima, che non riguarda soltanto il partito di mag
gioranza ma l'intero regime. 

La grande crisi monetaria. Colpe e rimedi 
di PAUL SAMUELSON. GIUSEPPE TURANI. ALBERTO 
STATERÀ. MAURO CALAMANDREI. GIANFRANCO 
MODOLO e FRANCO GIUSTOLISI 
Uno dei maggiori economisti mondiali sostiene che la 
tempesta monetaria sarà passeggera. Ma cosa resterà in 
piedi, dopo, dell'economia italiana? E cosa si può fare 
subito? 

Polemica PCUS-PCI. Suslov parla, ma a nome 
di chi ? 
di GIANNI CORBI 
La conferenza dei partiti comunisti europei si farà. Ma 
perché i sovietici sono stati così cedevoli a Berlino est 
mentre Michail Suslov, da Mosca, lancia bordate contro 
il pluralismo di Berlinguer? Lo chiediamo a Sergio Segre 
« ministro degli esteri » del Pei. 

La Maoralona: undici ore di film. I cinesi 
visti da Joris Ivens 
di VALERIO RIVA 
Si proietta • Parigi un documentario sulla Cina: per ve
derlo tutto bisogna fare di corsa il gito di quattro cinema. 
Faticoso ma interessante: perché si fanno molte scoperte 
impreviste. 
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